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 COMUNE DI GENOVA


ASSESSORATO ALLA CULTURA

In occasione della mostra:

I MODELLI DI NARCISO
La collezione d’autoritratti di Raimondo Rezzonico

dagli Uffizi alla Galleria d’Arte Moderna di Genova
Genova, 11 ottobre 2006 – 11 febbraio  2007

L’Associazione Culturale Alfabeti propone:

PROIEZIONI DA… MUSEO

Presso la Galleria d’Arte Moderna con opere della Collezione Wolfson

Una vera passione quella di Raimondo Rezzonico, celebre imprenditore ed editore del Canton Ticino, nonché presidente del Festival del Cinema di Locarno, che, con la pazienza del vero collezionista, in quarant'anni è riuscito ad acquisire opere d’arte dei principali pittori e scultori del Novecento oltre ad una cospicua serie di autoritratti, recentemente ceduta dagli eredi alla Soprintendenza per il Polo museale fiorentino.

La mostra “I modelli di Narciso. La collezione d’autoritratti di Raimondo Rezzonico della Galleria degli Uffizi alla Galleria d’Arte Moderna di Genova” consente di ammirare gli autoritratti di numerosi maestri italiani ed internazionali, tra i quali Giacomo Balla, Giorgio De Chirico, Antonio Ligabue, Fernand Léger, Henri Matisse, Giacomo Manzù, Ottone Rosai, Georges Rouault, Mario Sironi, Victor Vasalery.

L’Associazione Culturale Alfabeti, in accordo con il comitato scientifico della Galleria d’Arte Moderna, propone tre appuntamenti pomeridiani pensati e dedicati ad alcuni degli artisti presenti in mostra.

Il programma consiste nella visione di un sceneggiato di produzione Rai, proposto in due appuntamenti pomeridiani ed una serie di interessanti e curiosi cinegiornali che introducono ad un documentario, di produzione dell’ Istituto Luce. 

La selezione dei filmati riprende e segue quello che ci sembra essere il leit-motiv della mostra: il confronto. Nel caso specifico la scelta che il curatore e direttore degli Uffizi Antonio Natali ha fatto è quella di evidenziare il rapporto psicologico tra l’artista e l’opera d’arte, proponendo quadri le cui letture molto complesse stimolano sicuramente lo spettatore ad approfondimenti ma allo stesso tempo agevolano un dialogo formale tra spettatore e artista.

Confronto più scoperto ma non per questo meno complesso è quello suggerito dall’allestimento della direttrice dei Musei di Nervi, Maria Flora Giubilei: opere liguri in corrispondenza artistica e psicologica con gli autoritratti degli Uffizi.

La rassegna “Proiezioni…da Museo” proverà a illustrare il rapporto non sempre idilliaco tra gli artisti e la macchina da presa. Ai primi rifiuti degli artisti dell’inizio del novecento seguì, a cominciare dai Dadaisti, un atteggiamento più curioso e interessato alle possibilità di azione del nuovo mezzo di comunicazione. Molti artisti hanno saputo sfruttare e usare le apparizioni in pellicola e in video, molti invece le hanno subite con passività. Molti poi hanno saputo elaborare un propria grammatica, intrecciando un rapporto interno e complesso con il linguaggio delle immagini in movimento.

domenica 19 e 26 novembre 2006 ore 17,00

“LIGABUE” 

di Salvatore Nocita del 1977

Quando, alla fine degli anni Settanta, la Rai produsse e diffuse il film di Salvatore Nocita sulla vita di Antonio Ligabue (1899-1965), la figura del pittore di Gualtieri acquisì una grande notorietà, sia in Italia che all'estero. L'immagine di questo artista sui generis ma geniale, che viveva rifiutando ogni convenzione sociale nella campagna padana, dipingendo tigri e pantere, suscitò l'interesse e la curiosità non solo dei critici, ma anche della gente comune. Il personaggio Ligabue, grazie al piccolo schermo, divenne una sorta di riproduzione italiana del mito di Van Gogh, pittore egualmente solitario e infelice, calamitando una maggiore attenzione sulla sua vicenda umana e artistica. 

Gran parte del successo di questo sceneggiato è dovuto all’interpretazione di Flavio Bucci che ci restituisce un'immagine di Ligabue indimenticabile, in virtù dell' ottima sceneggiatura di Cesare Zavattini (emiliano come il pittore) e di Arnaldo Bagnasco e della puntuale regia di Salvatore Nocita.
domenica 21 gennaio 2007 ore 17,00

ARTISTI IN… LUCE

L'Archivio dell'Istituto Luce conserva un vastissimo patrimonio filmico e fotografico composto da documenti di propria produzione (a partire dal 1924, anno della sua nascita) e da collezioni private e fondi audiovisivi acquisiti nel tempo da fonti diverse.

Il patrimonio è attualmente composto da cinegiornali, documentari e da altre tipologie di film che vanno dalla cinematografia delle origini fino alla documentazione degli eventi e della vita sociale degli ultimi decenni e che l’Istituto Luce ha schedato e resi disponibili per la visione. 

Proiezione di documenti dell’Istituto Luce

· Nel mondo della pittura CARLO CARRA’ – La settimana incom 

· La terza maniera di CARLO CARRA’ - La settimana incom 

· Anche pittore/CESARE ZAVATTINI in una personale antologia – Radar 

· Una mostra di pittura di C. ZAVATTINI – Sette

· Mostra antologica delle opere di G. BALLA nel centenario della sua nascita – Radar

· Nel mondo della pittura: Giorgio De Chirico. - La Settimana Incom
· Mostra a Venezia: Giorgio De Chirico. Immagini del pittore al lavoro; illustrazione delle sue opere. - La Settimana Incom 
· Il regista BILLY WILDER visita DE CHIRICO - La Settimana Incom 
· Incontro con DE CHIRICO - Mondo Libero 
· Giorgio De Chirico - Notizie cinematografiche
· Prego, sorrida! Roma - De Chirico e le sue opere - Caleidoscopio Ciac 
· Le muse in galleria Roma: Mostra di Pittura di De Chirico - Caleidoscopio Ciac
· Milano ricordo di DE CHIRICO - Caleidoscopio Ciac 
· Prego, sorrida! Dracula De Chirico - Caleidoscopio Ciac 
Questi filmati appartengono ad alcune delle collezioni più importanti che compongono l’archivio dell’Istituto Luce.

I CINEGIORNALI LUCE furono prodotti dall'Istituto Nazionale Luce negli anni compresi tra il 1927 e il 1945.

la SETTIMANA INCOM  è una serie di cinegiornali ideati nel 1946 dalla società di produzione Incom (Industria Cortometraggi Milano) fondata nel 1938 da Sandro Pallavicini. 

La COMPAGNIA ITALIANA ATTUALITA' CINEMATOGRAFICHE (C.I.A.C.) è una società che produsse quattro testate tra il 1945 e il 1990: CALEIDOSCOPIO; CINESPORT; EUROPEO; SETTIMANALE.

RADAR, prodotta dalla Radar Cinematografica, presentò il primo numero della testata il 29 ottobre 1965 al cinema Jolly di Bologna e fu poi prodotta fino al 1982.
SETTE GIORNI è una testata prodotta dalla Fulco Attualità, inaugurata il 2 dicembre 1966 al cinema Italia di Torino, che proseguì fino al 1977.

Le NOTIZIE CINEMATOGRAFICHE nasce nel 1967. 

MONDO LIBERO fu prodotta dalla Astra Cinematografica. La prima proiezione avvenne presso il cinema Fiamma di Roma il 29 novembre 1951. 

segue il documentario:

“CARLO CARRA’: UNA VITA PER L’ARTE”
di Gisella Pagano del 1993

Documentario che ricostruisce la vita artistica di Carlo Carrà mediante immagini di repertorio, inquadrature di opere e grazie all'intervento del figlio Massimo, chiamato qui a commentare la produzione artistica del padre.
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